Organici

In data 3 maggio, su richiesta delle organizzazioni sindacali, si è svolto un incontro col MIUR per affrontare tutte le problematiche emerse a livello territoriale relative agli organici che, nella maggior parte dei casi, hanno riscontrato un numero maggiore di alunni rispetto alle previsioni. Per la UIL scuola hanno partecipato Massimo Di Menna e Pasquale Proietti.

Il Capo Dipartimento, Dott. Pasquale Capo, ha fornito i dati sulla  situazione reale delle iscrizioni degli alunni rispetto alle previsioni del MIUR riferite alle diverse fasce di scolarità.

Per la scuola dell’infanzia ci sarebbero 3.931 unità in meno rispetto alla situazione dei frequentanti dello scorso anno.

Per la scuola primaria un incremento di circa 4.000 alunni rispetto alla previsione originaria; nella secondaria di 1° grado un calo di 8.000 alunni rispetto alle previsioni elaborate dal sistema informativo; nella secondaria di 2° grado non ci sono ancora dati definitivi.

L’informativa fornita, comunque, non sempre corrisponde alle informazioni in nostro possesso, elaborate dalle nostre strutture regionali.

Sulla base di questi dati e, soprattutto, del disagio rappresentato da molte regioni l’amministrazione ha comunicato alle OO.SS. la disponibilità ad incrementare le dotazioni organiche con ulteriori 625 posti  cosi' ripartiti:
Calabria: 20; Campania: 50; Emilia-Romagna: 100; Friuli: 35; Lazio: 50; Liguria: 20; Lombardia: 100; Marche: 20; Piemonte: 70; Puglia: 30; Sicilia: 40; Toscana: 40; Veneto: 50.

La UIL ha preso atto della distribuzione dei nuovi posti a livello regionale, frutto delle proteste, della mobilitazione e del confronto col MIUR. I 625 sono comunque insufficienti a risolvere le carenze di organico denunciate e, la situazione va verificata in base alle ricadute sul territorio.

La UIL ha, inoltre, fatto rilevare che il sistema consolidato di determinazione dell’organico, che si basa su quello di diritto e di fatto, non regge più e ha ribadito la necessità di determinare organici stabili e pluriennali sulla base delle effettive esigenze delle scuole, realizzando una vera anagrafe degli studenti.

Il Capo Dipartimento ha ricordato che anche le ulteriori esigenze di funzionamento verranno garantite in organico di fatto.

